

  

    

      

    

  




La puzzola


E 
 Il profumo perfetto
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Settembre 2013.


Puzzoletta, come ogni mattina, si alzava per andare al lavoro a NY City.


La scorsa stagione era stata piena di successi, aveva coronato il suo grande sogno di diventare una creatrice di profumi per una grande ed importante azienda del settore, e dopo aver brillantemente superato un esame, aveva lavorato davvero sodo per conquistare la fiducia che il Direttore Generale le aveva dato.


Lavorava sodo, e ogni giorno si appassionava sempre di più al suo lavoro, e alla città dei suoi sogni: NY City.


Quante opportunità per una piccola stella che voleva brillare nel cielo!


E lei di certo lo voleva.


Lavorava moltissimo e con passione tutto il giorno; la sera poi, prendeva il treno diretto, e tornava nel bosco dai suoi amici di sempre per raccontare loro tutte le sue avventure.


Alcuni dei suoi amici, in modo bonario, erano anche un po’ invidiosi della sua nuova vita!


Puzzoletta raccontava sempre delle feste che c’erano ogni sera a NY City a cui veniva invitata grazie al suo lavoro e dove conosceva stelle del cinema e persone di cui in passato leggeva solo sui giornali di gossip.


 


La sua vita era indubbiamente cambiata... in meglio!


Quella mattina Puzzoletta come al solito si stava facendo bella annodando un bel fiocco sulla sua codona, abitudine che non aveva mai perso nonostante i suoi gusti si fossero raffinati a NY City.


I vecchi fiocchi di cotone erano stati sostituiti da quelli di taffetà e di pizzo…ma il suo stile rimaneva sempre inconfondibile!


Una mattina mentre si incipriava il nasino certo non poteva immaginare cosa le sarebbe successo quel giorno...


Il Direttore Generale, infatti, aveva notato il suo entusiasmo, e le voleva proporre un nuovo lavoro.


La mattina verso le dieci, arrivata alla volta del suo ufficio, fu subito convocata nella sala riunioni.


Quale onore- pensò!


Non era stata quasi mai nella” sala riunioni”, tranne quando le era stato chiesto di servire il caffè con i biscottini alle nocciole per gli ospiti importanti del presidente…doveva certo essere successo qualcosa.


Puzzoletta si sentiva agitata, la sala riunioni era grande ed imponente, tutta ricoperta di marmo rosa di Carrara, con un grande tavolo di legno massiccio nel centro, e tantissime sedie tutte intorno. I tendaggi erano imponenti, rossi e gialli di velluto.


Cosa ci faceva lei, lì?


In quel momento arrivò il Direttore Generale.


Buongiorno- le disse cordialmente.


Buongiorno- rispose puzzoletta- nel modo più cordiale che potè mentre le tremavano le ginocchia.


L’ho fatta convocare- aggiunse il Direttore-perché ho notato che negli ultimi mesi lei ha svolto un ottimo lavoro per la nostra società.


Il suo entusiasmo e la sua competenza sono doti rare che vorremmo incoraggiare, proponendole di affrontare una nuova sfida lavorativa.


Certo… -rispose puzzoletta.


Come le dicevo- riperse il Direttore Generale- i nuovi talenti, qui da noi, vengono sempre valorizzati, e lei, mia cara, è certo un talento.


WOW! -pensò Lalique.


Allora non sono stata convocata per un problema, ma per un nuovo lavoro...-pensò.


Cara- aggiunse il DG (Direttore Generale)- le sue fragranze sono apprezzate in tutto il circondario ormai, quindi vorrei proporle di aggiungere a questa sua competenza una nuova presentazione per il lancio il nostro profumo di punta.


La concorrenza tra i profumi è spietata... quello che avevo in mente era un profumo che spiccasse non solo per la sua fragranza, ma anche per la sua confezione.


Vorrei che lei creasse non solo la fragranza più spettacolare che abbia mai realizzato, ma che la abbini anche ad una confezione e una presentazione così accattivante, che nessuna donna al mondo possa resisterle.


Una sorta di…profumo-gioiello.


Bello da indossare, da usare e da guardare... cosa ne pensa?


Se riuscirà in questa impresa, la promuoveremo a capo reparto designer.


Puzzoletta non stava più nella “coda”!


Accettò con entusiasmo... quella era davvero una grande opportunità per lei!


Tornata nel suo ufficio i primi dubbi la assalirono …


Sarebbe stata in grado? In pratica il DG le aveva chiesto di creare un profumo a tutto tondo, doveva essere perfetto da annusare e da vedere, un vero e proprio oggetto d’arte.


Un gioiello.


Solo che lei aveva sempre fatto solo profumi.


Certo si era sempre interessata anche di moda e di gioielli, ma da lì a pensare di crearne uno da zero…


Non ti abbattere! –Pensò tra sè.


Devi solo concentrarti...


 


Dunque: l’obiettivo è di creare un profumo che si possa annusare e anche toccare.


Un profumo che coinvolga tutti i sensi…olfatto... certo, ma anche vista e tatto.


Un’ esperienza…globale!


Si mise al lavoro…ma nulla….


I giorni passavano e non le veniva in mente niente. Forse il DG la aveva sopravvalutata….non era in grado!


Il venerdì sera di quella settimana, prese prima il treno e tornò nel bosco dai suoi amici... che capirono subito che qualcosa non andava.


Cosa succede, Lalique (questo era il nome della puzzoletta)- le chiese l’amico Orsetto?


Sono disperata, mio caro amico. E’ per il mio lavoro.


Il DG mi ha dato una grossa opportunità ma non so se ce la farò…mi ha chiesto di creare un profumo nuovo, un profumo come mai nessuno ha fatto, un’ esperienza sensoriale…


Sensoriale? - Chiesa l’amico orsetto.


Sì, significa che deve coinvolgere tutti i sensi.


Come un abbraccio?- disse Orsetto.


Non so- ripose Lalique- qualcosa che ti coinvolga completamente.


 


Come un abbraccio! -Insistè Orsetto…


Un abbraccio…non so…


Certo! - Disse Orsetto - un abbraccio è qualcosa di … totale, meglio persino di una fetta biscottata con del miele sopra ….


Un abbraccio è la cosa più bella che ci possa essere, è una cosa che scalda il cuore anche negli inverni più gelidi ….


Quando sei triste, un abbraccio è davvero quello che ci vuole.


In effetti...-disse Lalique…


Ma sì!!!!!!


E’ la forma più sincera di amicizia e di amore, pensa che bello se un abbraccio si potesse... indossare!


Come un cappotto che ti scalda e ti rende felice. Sempre lì…a portata di mano.


Pensa che successo avrebbe un profumo che ti dia la sensazione, ogni mattina o ogni sera, di essere abbracciato forte forte.


Il lunedì mattina, per esempio, non sei sempre un po’ pigra? Non ti piacerebbe restare al caldo nel tuo lettuccio…invece che alzarti ed andare al lavoro?


O quando ti senti male, non è bello ricevere un abbraccio dalla tua mamma, e magari anche una tisana calda al miele e latte, profumata?- Certo che lo è!


E se il profumo che indossi ti potesse ricordare quel calore, quel profumo e quell’abbraccio?


Sarebbe una coccola, una coccola che dura tutto il giorno.


Coccola? -Disse Lalique.


Hai ragione! Certo!


Coccole sarà il nome del profumo, la sua fragranza sarà dolcissima e speziata, pronta per l’inverno che sta arrivando.


Quando le signore di città se lo metteranno, avranno la sensazione di tornare bambine, di essere avvolte da dal calore di un profondo abbraccio... quasi vellutato.


E dopo il primo spruzzo la stanza sarà invasa dal profumo di una tisana alla rosa, di miele, di latte caldo….


Per un attimo torneranno bambine, e si sentiranno coccolate.


Pensa anche alla sera - sei un genio Orsetto! –aggiunse. La sera, quando una donna torna stanca dal lavoro, è stressata, non ha voglia di truccarsi e di farsi bella per la solita cena di lavoro, i piedi le fanno male a causa dei tacchi che ha tenuto tutto il giorno, vorrebbe solo infilarsi le pantofole di peluches e dormire.


Invece deve uscire, ma la consola il fatto di potersi fare almeno una doccia calda e…farsi una coccola!


Una coccola serale, prima di uscire.


Una coccola come una tisana calda la sera, con una fetta di torta al cioccolato ( anche se si è a dieta) davanti al tuo programma preferito alla tele, restando accoccolata sotto il piumone.


Uno spruzzo di coccola e….ad un tratto la sera sembra meno fredda, la notte meno buia... e la signora esce anche se non ne ha ancora molta voglia ma …beh…ha la sua coccola con sé!


Potrà spruzzarne un pò anche sulla sciarpa ed annusarla di tanto in tanto... e quel profumo la farà sentire a casa!


Andata!!!!- esultò Lalique.


Lalique era tutta un fermento, aveva trovato il nome perfetto per il suo profumo e anche la base del mix di fragranze che voleva usare. Era decisamente a buon punto, aveva fatto più progressi in una sola sera che in una settimana di lavoro in ufficio.


Ok...


la parte facile era fatta.


Adesso arrivava la vera sfida.


Lalique doveva trovare un vero e proprio gioiello dove “incastonare” il suo profumo.


Salutò Orsetto e andò a dormire…


La mattina seguente si svegliò di buon ora, convinta che avrebbe trovato la confezione perfetta per Coccola.


La giornata, purtroppo, non fù molto produttiva….


Lalique continuava a pensare e pensare ma non le veniva in mente nulla!


Come poteva fare?


La scadenza del progetto si stava avvicinando...aveva fatto progressi, ma il lavoro era ancora lungo…


Lavorò senza sosta tutta la settimana, ma non le veniva in mente nulla di soddisfacente…


Disegnava e progettava tantissime story-board, ma nessuna le sembrava…speciale!


Le giornate passano velocemente... i giorni si rincorrevano e venerdì arrivò di nuovo.


Lalique prese il solito treno che la riportava nella sua casetta nel bosco.


La sera, dopo un bel bagno caldo, andò al laghetto nel centro del bosco per prendere il solito aperitivo con Orsetto ed altri amici.


Castoro aveva costruito una nuova diga, era fantastica, e tutti la stavano ammirando.


Lalique per la prima volta in tutta la settimana, stava pensando a qualcosa che non fosse il suo lavoro.


Orsetto si avvicinò; che bella diga- disse!


È vero- rispose Lalique sorridendo- Castoro fa sempre degli ottimi lavori.


È davvero un grande Archittetto!


Guarda la diga, che precisione, guarda come abbraccia il fiume, e si sposa perfettamente con il paesaggio senza però cambiare la sua natura.


Questo è il vero miracolo, trarre quello che ci serve dalla natura senza aggredirla, la diga è così bella che sembra …quasi…beh…abbracciare il fiume!


Lalique ebbe un sobbalzo.


Non aveva pensato alla soluzione più semplice, ed a quella più efficace.


Un abbraccio.


Cosa rappresenta meglio di un abbraccio una bella coccola…una profumatissima coccola che ti avvolge?


Lalique rimase fino alla fine della festa, voleva celebrare il lavoro del suo amico Castoro.


Dopo il brindisi e i saluti, diede una bacio ad Orsetto e tornò a casa.


Si tolse il fiocco azzurro, come il fiume, indossato apposta per l’occasione, e si mise al lavoro sul suo tavolo da disegno.


Le piaceva più disegnare a casa, nell’intimità della sua cameretta, che restare chiusa in ufficio al lavoro.


Certo, NY City era stupenda, ma più restava in città, più si rendeva conto di quanto le mancasse la natura, di quanto il luogo dove era nata e i suoi amici le servissero come ispirazione…
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